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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
Il Presidente
Gent.ma Sig.ra

Dott. Emma Marcegaglia

Presidente Confindustria

ROMA
L’Aquila, 22 maggio 2008
Cara Emma,

nel rinnovarti sinceramente le più vive congratulazioni per la Tua nomina a Presidente di Confindustria e nel formularti nuovamente i migliori auguri di buon lavoro, devo purtroppo sottoporre subito alla Tua attenzione un grave ed urgente problema che, sommandosi alle varie emergenze che pesano sul nostro intero Paese, riguarda l’Abruzzo e le imprese abruzzesi.
Mi riferisco alla richiesta intimata dal Governo italiano alla Regione Abruzzo (e alla Regione Lazio) di ripianare il disavanzo della spesa sanitaria regionale con un forte ed ulteriore inasprimento fiscale che riguarda l’IRPEF e, per quanto di nostro più stretto interesse, l’IRAP.

Preciso, per evidenziare l’urgenza della questione, che la richiesta è stata inoltrata dal Governo con lettera di Romano Prodi dell’8 maggio scorso (ultimo giorno del vecchio Governo) e che l’innalzamento dell’imposizione fiscale da parte delle Regioni interessate dovrà avvenire entro 30 giorni dalla data della lettera e, cioè, a partire dall’8 giugno  prossimo.

Chiarisco, inoltre, che quello paventato è un ulteriore inasprimento fiscale a carico delle imprese abruzzesi, che potrà arrivare intorno al +1,5/+2 % sulle attuali aliquote IRAP. Tale maggiorazione andrebbe ad aggiungersi all’aumento dell’ 1 % rispetto al tetto massimo previsto dalla legge, già introdotto nel 2006, sempre per questioni connesse alla spesa sanitaria.

In sostanza, già dal 2006 l’Abruzzo soffre di una aliquota IRAP pari al 5,25%, superiore di un punto % rispetto a quelle delle altre regioni italiane. A partire dall’8 giugno, se non si scongiurerà tale possibilità, l’aliquota potrebbe aumentare di un ulteriore 1,5%/+2%, fino a raggiungere una aliquota IRAP complessiva  che potrebbe aggirarsi intorno al 6,5% / 7%. Ciò, mentre altre regioni, anche limitrofe all’Abruzzo, stanno abbassando le loro aliquote al 3,75% - 3,25%.
Non Ti sfuggirà certamente come tale situazione possa danneggiare e compromettere in modo irreversibile l’economia abruzzese, la sua competitività e gli sforzi che le nostre imprese stanno cercando di sostenere per reggere la già difficile situazione congiunturale –nazionale ed internazionale- in corso.
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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
Il Presidente
Le imprese, come sai e come da tempo sosteniamo, sono pronte a fare la loro parte, ma non possono sopportare e pagare ogni oltre limite possibile, soprattutto in termini di competitività, colpe e disfunzioni che non sono proprie e che in realtà riguardano inefficienze e mala gestione della PA.

Per le nostre imprese, pertanto, si impone di scongiurare assolutamente l’eventualità di un così grave inasprimento fiscale, che si configura come una vera e propria iattura per il sistema economico abruzzese, che, come sai, ancora soffre della recente fuoriuscita dall’area  di cui all’obiettivo 1 (mezzogiorno).

Nel merito, peraltro, c’è da dire che il Governo regionale sta attuando, pur tra mille incertezze -che contestiamo- e difficoltà -che penalizzano ulteriormente le nostre imprese (sono stati tagliati negli ultimi bilanci regionali tutti i fondi ordinari a favore delle categorie produttive)- un piano di risanamento della spesa sanitaria che sta portando dei primi risultati. Al riguardo, come potrai immaginare, stiamo svolgendo attivamente il nostro ruolo di vigilanza e stimolo affinché il risanamento sia raggiunto al più presto e le aliquote IRAP possano tornare ad essere competitive rispetto a quelle delle altre regioni.
Da parte nostra, pertanto, al di là delle critiche e degli stimoli che rivolgiamo fortemente al nostro Governo regionale per la soluzione del problema, è gioco forza “fare squadra”, coinvolgendo anche i nostri parlamentari di entrambi gli schieramenti, per evitare questa ulteriore “tegola” che sta per abbattersi sul nostro sistema economico regionale già sofferente per tanti altri motivi e comunque facente parte di una regione che per le sue piccole dimensioni ha forti difficoltà a trovare da sola le risorse necessarie a fronteggiare la crisi in atto.

Ciò, sia chiaro, non toglie assolutamente la necessità di attuare fino in fondo, da parte della Regione Abruzzo, tutte le iniziative utili per ripianare nel più breve tempo possibile il debito sanitario e, come detto, la nostra stessa Organizzazione sarà rigorosa e vigile in merito. 
Allo stesso tempo, però, è impensabile ed improponibile che tale obiettivo possa essere raggiunto sulla pelle delle nostre imprese e, in tal senso, è nostra intenzione  porre in essere tutte le iniziative -comprese forme di protesta pubbliche- utili e praticabili per impedire che ciò avvenga. 
Quanto ciò premesso, nell’ambito del gioco di squadra richiamato, Ti chiedo fortemente, facendomi interprete delle reali difficoltà che stanno vivendo le imprese abruzzesi, di intervenire con tutta la Tua autorevolezza presso il nuovo Governo nazionale affinché vengano trovate tutte le soluzioni utili (quale la possibilità di ottenere una proroga di uno - due anni, rigorosa nei tempi, che permetta alla Regione di ripianare il debito e dimostrare la sua volontà e capacità amministrativa)  ad evitare l’ulteriore ed improponibile aumento della pressione fiscale sulle imprese (IRAP) e anche sui cittadini abruzzesi (IRPEF).
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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
Il Presidente
Cara Emma il mio è un vero e proprio appello alla Tua sensibilità di imprenditrice che non vuole assolutamente aggirare i principi di giustizia ed equità amministrativa da noi sempre sostenuti e di cui, nei confronti della nostra regione ci facciamo garanti, ma vuole solo concedere ancora una possibilità di sviluppo alle imprese e ai territori abruzzesi.
Confido pertanto in un Tuo immediato e convinto intervento sul Governo e resto a  Tua totale disposizione, unitamente alla mia struttura regionale, per qualsiasi chiarimento, informazione o necessità.

Un abbraccio affettuoso e ancora tantissimi auguri.
Cav. Calogero Riccardo Marrollo
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